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MUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
CIRCOLARE N. 55 DEL 12.06.2019 -  STAGIONE SPORTIVA 2018/2019

Si pubblica in allegato, per opportuna conoscenza, la circolare n.15-2019 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D. inerente l’oggetto: “Sport bonus per interventi su campi sportivi – Prima finestra di accesso al credito d’imposta – Comunicato dell’Ufficio dello Sport”.

COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
CAMPIONATO PRIMA CATEGORIA
Play off
A seguito della decisione della Corte Sportiva d’Appello Territoriale pubblicata nel presente Comunicato Ufficiale si dispone che la gara MOIE VALLESINA/K SPORT ACADEMY AZZURRA, già rinviata come da CU n. 216 del 06.06.2019, venga disputata come segue:
Sabato 15.06.2019 ore 16,30 – Campo sportivo comunale di Fossombrone

MOIE VALLESINA/K SPORT ACADEMY AZZURRA
Modalità di svolgimento delle gare

Si applicano le disposizioni riportate nel C.U. n. 45 del 13.10.2018 del Comitato Regionale Marche 

Norme per disciplina sportiva e reclami

Si applica la normativa di cui al C.U. n. 16/A della FIGC allegato al C.U. n. 87 del 12.12.2018 del Comitato Regionale Marche.

Ripartizione Incassi

30% ad ognuna delle due Società 
30% al Comitato Regionale
10% alla Società organizzatrice oppure spese utilizzo campo in precedenza stabilite; nel qual caso la ripartizione è del 33% anziché il 30%

Le Società Calcio Corridonia e la vincente dell’incontro a margine sono invitate alle ore 16,00 di lunedì 17.06.2019 presso la sede del Comitato Regionale Marche di Ancona, via Schiavoni, per la definizione della successiva gara in programma sabato 22.06.2019 ore 16,30.
Si evidenzia che in assenza delle parti il Comitato Regionale Marche definirà, con decisione inappellabile, la sedie della gara.

DELIBERE DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE
La Corte sportiva d’appello territoriale presso il Comitato Regionale Marche, costituita dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componente; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, si è riunita il giorno 11 giugno 2019 ed ha assunto le seguenti decisioni:

RECLAMO U.S. FERMIGNANESE AVVERSO DECISIONI MERITO GARA K SPORT ACADEMY AZZURRA/FERMIGNANESE DELL’1.6.2019 PLAY OFF CAMPIONATO REGIONALE DI PRIMA CATEGORIA GIRONE “A”
(Delibera del Giudice sportivo presso il Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 215 del 5.6.2019)  

L’arbitro della gara in epigrafe riferiva, nel proprio rapporto, di aver interrotto definitivamente l’incontro al quarto minuto del secondo tempo supplementare, “per sputi e lancio di birra contro l’AA1 da parte dei tifosi della Fermignanese” e ritenuta l’impossibilità di portarlo a termine.

Il Giudice sportivo presso il Comitato Regionale Marche, con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, applicava all’odierna reclamante, ritenuta responsabile dei fatti posti in essere dai propri sostenitori, siccome refertati, la sanzione sportiva della “perdita della gara con il punteggio di 3 a 0 e l’ammenda di € 1.000/00, disponendo altresì il risarcimento del danno causato alla rete di recinzione”.   

Avverso tali provvedimenti ha proposto rituale reclamo l’U.S. Fermignanese chiedendo, in riforma della decisione impugnata, la “ripetizione” della gara e, comunque, adottare “i provvedimenti ritenuti opportuni”. 

Deduceva la reclamante l’erroneità della decisione dell’arbitro di sospendere definitivamente l’incontro per le proteste dei sostenitori della Fermignanese, manifestatesi all’ottavo minuto del primo tempo supplementare ed al quarto minuto del secondo tempo supplementare, in quanto: 

· “il primo episodio, che comprende anche il lancio di due fumogeni”, sarebbe stato “poco significativo, tanto che la gara è tranquillamente continuata, dopo la breve interruzione”;

· “addirittura meno grave del primo“ il secondo episodio poiché contro l’assistente arbitrale fu lanciata “birra che gli ha bagnato il pantaloncino e sputi”, mentre “il Commissario di Campo ha precisato che, contrariamente a quanto riferito dall’assistente (che, per necessità di ruolo, rivolgeva la sua attenzione a quanto avveniva in campo), n. 2 pali della recinzione venivano leggermente fatti dondolare”.

Sempre secondo la reclamante, alla luce di quanto riferito dal Commissario di Campo, l’assistente arbitrale in questione avrebbe “evidentemente avuto un’errata percezione della situazione”, con particolare riferimento ai pali che “venivano leggermente fatti dondolare … poiché messi in un muretto senza cemento” e, comunque, non sarebbe emerso alcun danno alla recinzione.

In conclusione, a dire della reclamante, il comportamento dei sostenitori della Fermignanese non sarebbe stato “oggettivamente tale da influire sul regolare svolgimento della gara o da impedirne la regolare effettuazione” e, comunque, l’arbitro, con qualche semplice accorgimento, avrebbe potuto ovviarvi.

Alla richiesta audizione, la reclamante illustrava ulteriormente i motivi del gravame chiedendo l’accoglimento delle conclusioni ivi rassegante.

La K Sport Academy Azzurra, controinteressata, faceva ritualmente pervenire proprie controdeduzioni con le quali ribadiva la correttezza della decisione dell’arbitro alla luce di quanto nell’occasione posto in essere dai sostenitori della Fermignanese, allegando altresì documentazione fotografica dello stato dei luoghi, in ordine alla quale tuttavia la reclamante ne contestava l’acquisibilità ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 35 del Codice di giustizia sportiva. 
Sentiti a chiarimenti: 

· l’arbitro, confermando quanto esposto in referto, ha asserito di avere pure temuto per l’incolumità sua, dei suoi assistenti e dei giocatori e di avere interrotto definitivamente l’incontro al quarto minuto del secondo tempo supplementare in base a quanto riferitogli dall’assistente numero uno, il quale gli comunicò “di non essere più nelle condizioni di proseguire la direzione dell’incontro a causa degli sputi subiti”; 

· l’assistente arbitrale numero uno ha confermato che all’ottavo minuto del primo tempo supplementare i sostenitori della Fermignanese, dopo la segnatura di una rete della squadra avversaria, lanciarono verso di lui due fumogeni senza colpirlo, e birra che lo attinse ai pantaloncini; gli stessi sostenitori minacciarono lui e i suoi colleghi, agitando vistosamente la rete di recinzione del campo di gioco; lo stesso assistente arbitrale ha poi riferito che al quarto minuto del secondo tempo supplementare alcuni sostenitori della Fermignanese ripresero a gettargli addosso birra e gli sputarono alla nuca e sul retro della divisa, proferendo nel contempo espressioni offensive, con cori, nei confronti della FIGC ed agitando la rete di recinzione; lo stesso ufficiale di gara ha quindi riferito di avere richiamato l’attenzione dell’arbitro dicendogli di non essere più in grado di continuare la direzione della gara a causa degli sputi subiti ed invitandolo pertanto a sospenderla definitivamente.
Motivi della decisione

La Corte sportiva d’appello territoriale, letto il reclamo ed esaminati gli atti ufficiali di gara, ascoltati la reclamante, la società resistente, l’arbitro e l’assistente arbitrale numero uno, udito in camera di consiglio il Giudice relatore, osserva quanto segue. 
Preliminarmente, in ordine alla documentazione fotografica prodotta dalla società resistente, deve accogliersi l’eccezione della reclamante, per i motivi ivi addotti, che si ritengono condivisibili ed ai quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente, eppertanto la stessa viene espunta dal fascicolo.

Nel merito.

Le disposizioni di cui all’art. 64 n. 2 delle N.O.I.F. attribuiscono all’arbitro il potere di astenersi dal far proseguire la gara qualora si verifichino, nel corso della stessa, fatti o situazioni che “a suo giudizio” appaiono pregiudizievoli dell’incolumità propria, dei suoi assistenti o dei calciatori, oppure tali da non consentirgli di dirigere la gara stessa in piena indipendenza di giudizio e che, quindi, la valutazione delle situazioni pregiudizievoli ivi descritte e connesse al regolare svolgimento della gara appartengono all’arbitro.

Il giudizio del direttore di gara, in ogni caso, deve essere congruamente motivato, all’evidente fine di evitarne l’arbitrarietà e che, quindi, detto giudizio deve essere saldamente ancorato a dati obiettivi agevolmente riscontrabili, ditalchè se i dati sussistono e la loro valutazione risulta congruamente motivata, non può non conseguirne l’insindacabilità della decisione arbitrale di non far proseguire la gara.

Per quanto qui di interesse, quanto al referto del Commissario di campo, più volte richiamato dalla reclamante, giova ricordare la disposizione di cui all’art. 68 delle NOIF secondo la quale “E’ esclusa dal rapporto dei Commissari di campo qualsiasi valutazione tecnica sull’operato dell’arbitro”.

Nella specie, dall’esame del referto arbitrale, si evince che: 

· all’ottavo minuto del primo tempo supplementare, un gruppo di sostenitori della Fermignanese, dopo la segnatura di una rete della squadra avversaria, lanciarono verso l’AA1 due fumogeni senza colpirlo e birra che attinse il medesimo ufficiale di gara ai pantaloncini; gli stessi esagitati poi minacciarono la terna arbitrale, anche agitando vistosamente la rete di recinzione del campo di gioco; 

· al quarto minuto del secondo tempo supplementare i sostenitori della Fermignanese ripresero a gettare birra addosso all’AA1, attingendolo con sputi in testa e sul retro della divisa, oltre ad offendere, con cori, la FIGC e ad agitare la rete di recinzione;
· l’arbitro, su specifica richiesta del suo AA1, il quale gli rappresentò di non essere più nelle condizioni di proseguire nella direzione dell’incontro per gli sputi subiti, decise di sospendere definitivamente l’incontro.

Sulla scorta dei dati suesposti, a parere di questa Corte, del tutto giustificata appare la decisione dell’arbitro.

Giova ribadire che, a parere del Collegio, il gesto dello sputare ha, sul piano dei valori morali ed umani, una potenzialità lesiva della dignità e del decoro del soggetto passivo a volte ben più grave dell’atto di violenza, al quale peraltro è assimilabile per la latente violenza fisica che sottintende; colpire l’ufficiale di gara con uno sputo costituisce obiettivamente un comportamento di eccezionale gravità, in quanto idoneo a ledere profondamente un bene fondamentale, protetto dall’Ordinamento sportivo.

Del tutto inconferente, ai fini che qui rilevano, quanto dalla reclamante asserito in ordine alla “scarsa gravità del dondolamento” della rete di recinzione del campo di gioco, posto che la decisione dell’arbitro di sospendere definitivamente l’incontro fu da questi assunta a causa degli sputi subiti dal proprio assistente.
Pertanto, con riferimento all’applicazione delle norme regolamentari sopra richiamate, si ribadisce che le disposizioni in questione, attribuiscono all’arbitro la valutazione della situazione e tale valutazione va rispettata ove la stessa sia ancorata - come nel caso che occupa - a dati obiettivi e scevra da motivazioni personalistiche ed emozionali.
In conclusione, i comportamenti ascritti ai sostenitori della reclamante - per i quali la stessa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4, comma 3, del Codice di giustizia sportiva risponde oggettivamente - hanno impedito agli ufficiali di gara di proseguire la direzione dell’incontro e pertanto hanno avuto influenza determinante sulla regolarità della gara.

Le modalità e quindi la gravità delle plurime e reiterate condotte poste in essere dai sostenitori della reclamante giustificano appieno la misura della pena pecuniaria inflitta dal primo Giudice alla Società, apparendo la stessa del tutto proporzionata alle infrazioni commesse.
Quanto al risarcimento del danno, siccome disposto dal primo Giudice, la Corte osserva quanto segue.

A norma dell’art. 30, comma 28, lett. a), del Codice di giustizia sportiva sulle controversie di natura economica tra società, comprese quelle relative al risarcimento dei danni per fatti di cui all’art. 14 (fatti violenti dei sostenitori), è competente a giudicare, in prima istanza, il Tribunale federale a livello nazionale - sezione vertenze economiche.

Secondo l’insegnamento della Corte Federale, mentre l’aspetto disciplinare è di esclusiva competenza del Giudice sportivo, l’accertamento e la determinazione della responsabilità patrimoniale della società sono di esclusiva competenza del Tribunale federale a livello nazionale - sezione vertenze economiche.

In materia risarcitoria solo detto Tribunale - e non anche il Giudice sportivo - è competente a provvedere, tanto relativamente alla sussistenza della responsabilità quanto alla misura del danno, non essendo ammissibile una pronuncia su questa materia, anche incidentalmente data in sede disciplinare, da parte del Giudice sportivo.

In conclusione, i Giudici sportivi non sono competenti a disporre obblighi di risarcimento del danno.  

P.Q.M.

la Corte sportiva d’appello territoriale, sul reclamo come sopra proposto dall’U.S. Fermignanese, così dispone:

· annulla l’impugnata delibera nella parte inerente il risarcimento del danno;
· respinge il gravame nel resto;

· dispone restituirsi la tassa reclamo. 
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 11 giugno 2019. 

Il Relatore                                                                                                    Il Presidente                                              

F.to Lorenzo Casagrande Albano                                                               F.to Giammario Schippa 
Il Segretario f.f. 
F.to Piero Paciaroni
RECLAMO A.S.D. FREELY SPORT AVVERSO SANZIONI MERITO GARA FREELY SPORT/ALMA JUVENTUS FANO DEL 29.5.2019 TITOLO REGIONALE SERIE D CALCIO A CINQUE
(Delibera del Giudice sportivo territoriale presso il Comitato Regionale Marche - Com. Uff. Calcio a Cinque n. 117 del 5.6.2019) 
Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo territoriale presso il Comitato Regionale Marche applicava all’allenatore VALORI Marco, asseritamente tesserato a favore della reclamante, la sanzione della squalifica fino al 31 ottobre 2019 per il comportamento dallo stesso osservato, nel corso della gara, nei confronti dell’arbitro.
Avverso tale decisione ha proposto rituale reclamo l’A.S.D. Freely Sport, lamentando l’eccessività della sanzione inflitta al proprio tesserato e chiedendone l’annullamento ovvero, in subordine, un’equa riduzione.

Motivi della decisione

La Corte sportiva d’appello territoriale, letto il reclamo, esaminati gli atti ufficiali di gara, udito in camera di consiglio il Giudice relatore, reputa che il proposto gravame possa, in parziale riforma del gravato provvedimento, essere accolto e, per l’effetto, la sanzione ridotta nei termini di cui al dispositivo, apparendo tale più limitata misura congrua e proporzionata all’addebito disciplinare mosso al predetto Valori Marco, ritenuta la fattispecie in esame riconducibile a quella prevista e punita dall’art. 19, comma 4bis, lett. b) del Codice di giustizia sportiva.

P.Q.M.

la Corte sportiva d’appello territoriale accoglie il gravame come sopra proposto dall’A.S.D. Freely Sport e, per l’effetto, riduce la squalifica dell’allenatore VALORI Marco al 15 settembre 2019.

Dispone restituirsi la tassa reclamo.

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 11 giugno 2019. 

Il Segretario f.f.                                                                                        Il Presidente e Relatore                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                 F.to Giammario Schippa

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 24/06/2019.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 12/06/2019.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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